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▪ Per difendere la Scuola Pubblica e Democratica 

▪ Per riaprire una discussione pubblica sugli interventi necessari e sugli investimenti 

essenziali per sostenere la scuola pubblica e l’università 

▪ Per una scuola finalizzata ad aprire le menti, capace di crescere cittadini 

consapevoli pronti a riscrivere e arricchire le proprie identità 

▪ Per una scuola che promuove i valori costituzionali dell’uguaglianza sostanziale  

▪ Per una scuola “Secondo Costituzione” portatrice di una propria visone di 

istruzione, di società, di mondo 

▪ Per valorizzare la dimensione collegiale, più centralità al collegio dei docenti, più 

condivisione 

▪ Per ribadire la necessità di investire più risorse nella scuola e nell’università: tagli 

agli investimenti per circa 570 milioni di euro in tre anni 

▪ Per chiedere l’individuazione di un percorso che porti alla soluzione del precariato: 

tagli di circa 5.660 posti tra il personale docente e di 2.174 unità tra il personale ATA 

▪ Per una riorganizzazione della scuola che sviluppi e valorizzi la professionalità dei 

docenti e del personale ATA 

▪ Per una retribuzione adeguata, fondamentale per riconoscere l'impegno richiesto 

per la crescita umana e culturale degli studenti: il caro vita al 18% in busta paga 

solo il 6% 

▪ Per l’obiezione alla guerra, per disertare tutti i fronti delle guerre in corso, il rifiuto 

preventivo di partecipare a qualsiasi forma di preparazione della guerra 

▪ No alla manovra 2026 che incrementa le spese militari e taglia sulla scuola e lo stato 

sociale 

▪ No allo smantellamento della scuola pubblica: tagli agli investimenti per circa 570 

milioni di euro in tre anni 

▪ No al disfacimento morale della scuola 

▪ No alla scuola che promuove iniquità e incapace di colmare le diseguaglianze 

▪ No all’orientamento limitato alla sola dimensione lavorativa: contro l’educazione 

dell’imprenditorialità 

▪ No a una visione parziale e riduttiva della scuola: siamo contro le riforme a pezzi, 

contro i dimensionamenti scolastici e le classi pollaio 

▪ NO alla scuola che addestra, legata alla logica del bisogno del momento: riforma 

tecnici e professionali 4+2 e scuola lavoro  

▪ No a una visione regressiva e autoritaria della scuola: nuove linee nazionali 

d’ispirazione culturale etnocentrica – occidentocentrica e antiegualitaria 

▪ ………. 

 


